
Intervista all'ex giocatore azzurro che sta facendo miracoli da allenatore 

«LA MIA BERGAMO 
SUPER RIVELAZIONE» 

di Andrea Barocci 

Sandro Dell'Agnello non 
cambierà mai: era sar­
castico, irriverente, iro­
nico e sincero da gioca­

tore, e così è rimasto anche da 
allenatore. Messa alle spalle la 
delusione per l'avventura finita 
male a Blindisi la passata sta­
gione, "Sandrokan" merita già 
da ora il titolo di miglior tecni­
co della A2 per i risultali die sta 
ottenendo con il materiale a di-
sposizone: la sua Bergamo, da 
possibile Cenerentola dell'Ovest, 
sta lottando come una principes­
sa guerriera nelle zone alte del­
la classifica. E fa paura a tutti. 
Dell'Agnello, dopo aver vin­
to uno scudetto con Caserta 
e un argento con la Naziona­
le agli Europei è passato alla 
panchina nel 2006. Perché? 
«Fino a 30 anni giocando non 
ci pensavo. Poi mi sono accor­
to che ogni allenamento e ogni 
gara li vivevo dal punto di vista 
tecnico-tattico: mi piaceva capi­
re cosa facevo. Da lì è iniziato un 
confronto con gli allenatori che 

Dell'Agnello: «Avevamo un budget 
di ultima fascia, adesso vogliamo 
i playoff. Roderick è il James della A2» 

ho avuto. Non die volessi dire la 
mia, ma scambiavo informazioni 
e idee. Da lì mi è venuta la pas­
sione di allenare. Se oggi mi sco­
pro a pensarla come un giocato­
re più che come tecnico? Sicuro, 

molte volte. Cerco di mediare le 
due cose e usare il buon senso: 
è una virtù che chi ha giocato 
può avere e chi non ha giocato 
non avrà mai, pur possedendo 
altri pregi. Noi coach che sia­
mo stati atleti spesso entriamo 
negli spogliatoi e già sappiamo 
esattamente cosa stavano dicen­
do i giocatori due minuti prima. 
Anche in partita entri facilmen­
te nella testa dei ragazzi: sono 
situazioni che ho vissuto mille 
volte, sai prevedere cosa la squa­
dra farà subito dopo». 
Bergamo, che domani affronta 
nel Treviglio, è una rivelazione: 
sta davvero andando oltre ogni 
aspettativa? 
«Noi non siamo una rivelazio­
ne, siamo una super rivelazio­
ne! Ci siamo ritrovati a costrui­
re la squadra quando tutte le al­
tre formazioni erano già pronte. 

E avevamo un budget di ultima 
fascia. Però la nostra posizione 
in classifica è meritatissima. Ab­
biamo avuto la bravura e la for­
tuna di assemblale un gruppo di 
giocatori sottovalutati. Gli italia­
ni sono super: ho due, tre giova­
notti che diventeranno impor­
tanti: Benvenuti farà una gran­
de carriera, quando maturerà 
un poco potrà diventare interes­
sante per la serie A andie Zucca. 
Quando abbiamo perso, lo ab­
biamo sempre fatto negli ultimi 
minuti e mai in doppia cifra». 
Terrence Roderick domina va­
rie classifiche: cosa ha di tan­
to speciale questo americano 
di 1,95? 
«Lui sta al campionato di A2 
come James sta alla NBA. Ha 
una media di 21 punti, 11,2 rim­
balzi e 5,4 assist a gara. Nell'ul­
tima partita ha catturato 18 rim­
balzi. Ed è una guardia di 1,95 ! 
Che io faccio giocare play. Può 
far tutto. Ealtro americano, 
Taylor, è un regista puro». 
Insomma, ha due play ameri­
cani: una scelta consapevole o 

imposta dal mercato? 
«Quando sono arrivato a Berga­
mo ho detto subito: "Prendiamo 
gli italiani migliori che possia­
mo trovare tra i lunghi, andie 
a costo di far giocare mio cugi­
no e mio zio; perdié i giocatori 
di maggior talento li voglio tra 
i piccoli». 
La città di Bergamo come sta re­
agendo alla vostra grande sta­
gione? 
«Molto bene. Siamo schiaccia­
ti dal calcio, qui c'è solo l'Ata-
lanta, poi il basket e la pallavo­
lo. Ma se alla prima gaia c'era 
600 spettatori, contro Treviglio 
avremo il Palazzetto pieno. E' 
una bella soddisfazione. Per tan­
te giornate siamo stati al primo 
posto dell'Ovest. Faccio il para­
gone con la Virtus Roma: il loro 
roister costa due volte e mezzo 
il nsotro, eppure siamo 1-1 ne­
gli scontii diretti. Detto questo, 
il nostro obiettivo prima era la 
salvezza; ora che l'abbiamo rag­
giunta pensiamo a conquistale 
un posto nei play off» 
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